
Sappiamo che la stagione
sinodale ha occupato
vari anni di studio, in-

dagini, riflessioni, dibattiti e
ha visto al lavoro sacerdoti,
religiosi e laici, in profonda
armonia.

Ci si è mossi all’insegna
della comunione, perché
obiettivo unico, voluto dal
vescovo, è stato: “fare della
Chiesa salernitana la casa e
la scuola della comunione”.

Questa immane fatica è
confluita nel Libro sinodale
che, fra qualche giorno, sarà
nella mani di tutti noi. C’è
curiosità e attesa di cono-
scere i contenuti di questo
prezioso documento, dopo
la sua promulgazione, du-
rante la solenne concele-
brazione di Pentecoste, a
chiusura del Sinodo.

L’auspicio è che la no-
stra Chiesa diocesana possa,
come affermava Papa Gio-
vanni XXIII per la Chiesa
universale post-conciliare
“togliere la polvere, accu-
mulatasi lungo i secoli, e
apparire sempre più bella e
luminosa”.

La stagionedel Sinododiocesano
DON BIAGIO NAPOLETANO*

CONTINUA A PAG. 2

Coperchia - Cologna
• Finalmente
l’oratorio a
Coperchia

• Un giorno alla
mensa della
Caritas

Siamo ormai nel pieno
della stagione estiva,
tempo di riposo, di

solleone, di mare, di mon-
tagna, anche se, ad onore
del vero, già da qualche
mese, viviamo, dal punto
di vista meteorologico,
l’esperienza del sole e del
caldo.

Questa frizzante atmo-
sfera viene immediata-
mente avvertita, partico-
larmente dagli studenti
della scuola di ogni ordine
e grado. Quando insegna-
vo Filosofia e Storia in un
liceo di Salerno, a questo
punto dell’anno, spesso
chiedevo, a mo’ di favore,
una certa decenza nel ve-
stire, perché con l’estate
spesso cade il pudore e
non solo.

CONTINUA A PAG. 2

alle pagine 6 e 7

NELLO SENATORE

Il pudore
perduto
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In anteprima qualche spigolatura sul
testo.
La prima parte contiene le premesse

storiche e teologiche dell’ecclesiologia
di comunione e la seconda parte gli
orientamenti e le proposte. All’inter-
no di quest’ultima, vengono esposte le
indicazioni e le proposte concrete per
“centrare” la comunione. Innanzitut-
to tale conversione riguarda le perso-
ne (vescovi, vicari episcopali, presbi-
teri, diaconi, persone consacrate, lai-
ci, movimenti, famiglia e giovani) che
“lasciandosi illuminare dalla parola, ac-
cogliendo la grazia di Cristo nella
vita sacramentale e vivendo quotidia-
namente l’esperienza della carità, ri-
produrranno nella loro persona la
forma, ovvero la bellezza del Signore
Risorto”.

Lo Spirito comunionale dovrà “in-
formare” anche tutte le attività in cui
si dispiega la complessa vita ecclesia-
le: pastorale della parola di Dio, la ce-
lebrazione liturgica e la nuova forma-
zione liturgica, la carità, puntando
soprattutto sulla riqualificazione e sul
coordinamento. In ultimo il libro si-
nodale propone l’innovazione e solle-
cita a dare maggiore impulso e vivacità
alle istituzioni: rinnovamento della
curia diocesana in vista della comu-
nione; il consiglio presbiterale; il con-
siglio pastorale; istituzioni intermedie;
altri organismi di collegamento e par-
tecipazione.

Siamo certi che, accanto all’opera
dei fratelli impegnati nei lavori sino-
dali, continueranno l’assistanza dello
Spirito Santo e l’accompagnamento vi-
gile di Maria, madre della Chiesa,
durante il cammino post-sinodale
della nostra comunità diocesana.

* VICARIO FORANEO

La stagione del
Sinodo diocesano

segue dalla prima

segue dalla prima

Il pudore perduto

FEDE OGGI

L’avvertimento lancia-
to veniva accolto qua-

si da tutta la classe, tran-
ne da qualche fanciulla,
che, in modo imperter-
rito, si presentava con
maglie scollate. 

Al solito e stancante
incontro con i genitori,
all’orizzonte del lungo
corridoio del liceo intra-
vidi un giorno una so-
stenuta signora che ave-
va pari pari la stessa scol-
latura della mia alunna,
in modo naturaliter pen-
sai: costei è la mamma.
Così fu. 

Questo episodio di
vita scolastica può essere
paradigmatico per ogni
educatore, e deve farci

continuamente ram-
mentare che l’esempio
trascina più delle parole. 

Abbiamo utilizzato,
innanzi, il termine pu-

dore, un lemma ormai
quasi scomparso. Desi-
dero riproporlo con vee-
menza, non per una sor-
ta di moralismo ma per
esaltare nella giusta mi-
sura ciò che siamo. In

questo tempo, brandendo
il vessillo della libertà in-
teriore e del superamen-
to da inibizioni, abbiamo
schiacciato, vincendo
ogni remora, la decenza,
giungendo in alcuni casi
alla sconcezza. Ci sia di
monito l’invito di un fi-
losofo inglese Francesco
Bacone: «la nudità è
sconveniente nell’anima
come nel corpo», evitia-
mo, dunque, l’ostenta-
zione della stupidità ma
anche della perdita di de-
coro e onore. È piacevo-
le incontrare  persone
che sanno ancora arros-
sire e custodiscono nel
loro cuore il senso del pu-
dore. Buona estate!

In questo anno pastorale il nostro
gruppo caritas ha incontrato una

donna, che per rispetto della privacy
chiameremo con il nome Maria, che ci
ha fatto capire quanta dignità ci può
essere nel chiedere aiuto quando si è
in difficoltà e quanto si è privilegiati nel
condividere un pezzo di strada con chi
vive momenti difficili.

Per Maria che non ci ha mai chie-
sto soldi ma solo  lavoro umile ma
onesto

Per Maria che vive e lotta per non
essere allontanata dai suoi figli

Per Maria che vive in una terra
straniera  rispettando le sue leggi

Per Maria alla quale hanno fatto

proposte indecenti, solo perchè era
una  straniera bisognosa, e lei ha ri-
fiutato piangendo per la mortifica-
zione ricevuta...

Per Maria che nei momenti di dif-
ficoltà si affidata totalmente a Dio e alla
nostra madre in cielo, la Madonna

Per Maria che lascia il nostro pae-
se per cominciare altrove  con qualche
possibilità in più per sé e per i suoi fi-
gli

A Maria il nostro grazie perché ci ha
ricordato che nelle vita ci sono valori
che nessuna povertà può togliere...

Auguri!
PER IL GRUPPO CARITAS

MIRELLA GIANNATTASIO

Tanti auguri, Maria!
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Liturgia in pilloleLiturgia in pillole
LA PREGHIERA

La preghiera è il mezzo
che consente al fedele
di comunicare con il Si-

gnore della vita. È un atto
che nasce dal cuore e, per-
tanto, non può che essere
sincero, costante, fiducioso,
amorevole, speranzoso; esso
è il respiro stesso della Chie-
sa. Nasce dalla ragione per-
ché è consapevolezza che la
creatura è chiamata conti-
nuamente ad essere unita
al Creatore.

La preghiera è una con-
versazione tra l’uomo e Dio
che riesce ad essere più in-

tima e penetrante man mano
che la conoscenza l’uno del-
l’altro diventa più profonda.
All’inizio ci sarà un mag-
giore formalismo, specie se
ci troviamo in gruppo du-
rante le funzioni religiose
così da rendere partecipi
tutti; successivamente, se c’è
stata una costante prepara-
zione alla base, il dialogo di-
venterà più vitale e vigoroso.

La preghiera può avve-
nire in segno di lode (quan-
do si riconosce la presenza
di Dio in noi stessi e in
tutto ciò che ci circonda),
di ringraziamento (pro-
nunciata in seguito a be-
nefici ottenuti), di sup-
plica (affinché la provvi-

denza e la mise-
ricordia divina
possano fornire
delle soluzioni
alle mille ango-
sce che ci atta-
nagliano).

La preghiera ri-
mane l’espressio-
ne-vertice della
Chiesa, la punta
dell’iceberg al di
sotto del quale tro-
viamo la fede e la
conversione. Senza
di esse l’orazione
rimane solo uno
stancante e sterile
susseguirsi di for-
mule vuote e insi-
gnificanti.

FEDE OGGI

CARMINE DI LIETO

Gocce di misericordia
L’ immagine di

Gesù Misericordioso

Carissimi lettori, dopo i cenni
biografici sulla vita di S. Fau-

stina Kowalska e dell’iniziativa
del “filo rosso e bianco della Di-
vina Misericordia”, di cui si è trat-
tato nelle  pubblicazioni prece-
denti,   in questo numero soffer-
meremo la nostra attenzione sul
significato 

del quadro che ritrae Gesù Mi-
sericordioso, lasciandoci guidare
dalle incantevoli pagine del dia-
rio di S. Faustina Kowalska. 

“La sera stando nella mia cel-
la – scrisse nel diario - vidi il Si-
gnore Gesù vestito di una veste
bianca : una mano alzata per be-
nedire, mentre l’altra toccava sul
petto la veste, che ivi legger-
mente scostata lasciava uscire
due grandi raggi, rosso l’uno e l’al-
tro pallido (…) dopo un istante

Gesù mi disse: Dipingi un’imma-
gine secondo il modello che vedi,
con sotto scrit-
to: Gesù confi-
do in Te! (dia-
rio pag. 74).
“Voglio che
l ’immagine
venga solen-
nemente be-
nedetta nella
prima dome-
nica dopo Pa-
squa; questa
d o m e n i c a
deve essere la
festa della Mi-
sericordia (dia-
rio pag. 75). 

Il significa-
to di questo
quadro è stret-
tamente legato alla liturgia di
quella domenica.

La Chiesa legge in quel gior-

no il Vangelo secondo San Gio-
vanni che descrive l’apparizione

di Gesù risorto
nel cenacolo e
l’istituzione del
sacramento
della peniten-
za (Gv 20,19-
29). L’immagi-
ne rappresen-
ta dunque il
Salvatore ri-
sorto che por-
ta agli uomini
la pace con la
remissione dei
peccati, a prez-
zo della sua
Passione e
morte in cro-
ce. I raggi del
sangue e del-

l’acqua, che scaturiscono dal cuo-
re di Gesù trafitto dalla lancia,  e
le cicatrici delle ferite della croci-

fissione, riportano agli avveni-
menti del Venerdì Santo (Gv 19,
17-18; 33-37).  L’immagine di
Gesù Misericordioso unisce in se
questi due episodi evangelici
che ci parlano dell’amore di Dio
per l’uomo. Nell’immagine di Cri-
sto vi sono i due raggi.  Santa Fau-
stina chiede a Gesù il significato
di questi raggi, e Gesù lo spiega:
“il raggio pallido rappresenta
l’Acqua che giustifica le anime; il
raggio rosso rappresenta il San-
gue che è la vita delle anime. […]
Beato colui che vivrà alla loro
ombra”. (Diario, p. 235).

L’anima è purificata dal sa-
cramento del battesimo e della
penitenza, mentre il migliore nu-
trimento per essa è l’Eucarestia.
Dunque questi due raggi sim-
boleggiano i due sacramenti e
tutte le grazie dello Spirito Santo,
il cui simbolo biblico è l’acqua, ed
anche la nuova alleanza di Dio
con l’uomo fatta per mezzo del
sangue di Cristo. L’immagine di
Gesù Misericordioso viene spes-
so chiamata immagine della Di-

CONTINUA A PAG. 8
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Don Angelo, 40 anni di servizio al Signore
Auguri al nostro don Angelo per il suo 40° anniversario di ordinazione, nel segno della comunione con Cristo

GIULIANO ROMANO

Sembra ieri, ma sono già
trascorsi oltre tre anni
dalla venuta di don An-

gelo fra di noi! Sembra ieri
che con la sua figura forte si
è unito alla vita della nostra
parrocchia. In questi anni
tutti noi abbiamo potuto
apprezzare quanto di buono
egli ci ha saputo dare e quan-
to di fortemente spirituale ci
ha trasmesso con la sua plu-
riennale esperienza.

Oggi siamo qui, a festeg-
giare il suo anniversario di
ordinazione, avvenuto 40
anni fa, nel momento in cui
decise di far dono della sua
vita a Cristo. Il 28 giugno
sarà, innanzitutto per don
Angelo, una giornata indi-
menticabile; poi per tutti
noi della comunità sarà una
giornata di festa, principal-
mente, ma anche di rifles-
sione.

Dicevamo di riflessione,
in quanto grazie all’esempio
di don Angelo noi sappiamo
certamente che sì, si può! In
questi tempi, figli della in-
determinazione, del relati-
vismo, per citare il Santo
Padre Benedetto XVI figura
da sempre ammirata da don

Angelo, si può dire sì al Si-
gnore, si può essere fedeli, si
può essere coerenti, si pos-
sono insomma, vivere gli
ideali che da sempre la Chie-
sa porta avanti a spada trat-
ta.

E cosa può essere più in-
coraggiante se non una te-
stimonianza viva, perenne,
giornaliera, oseremo dire al
minuto secondo, di un idea-
le, di una coerenza? Ecco
perché don Angelo vi dicia-

mo ancora GRAZIE, dal pro-
fondo del nostro cuore. Ve lo
diciamo per noi, per i nostri
cari ma soprattutto per i no-
stri figli. E fa nulla se qualche
volta l’errore, la tentazione ha
sfiorato anche voi. Siete uma-
no, siete un uomo, e come
tale siete tempio dello Spiri-
to ma, al contempo, anche un
tempio col trascorrere degli
anni può subire un danno.
L’importante è ripararlo!

Auguri, caro don Ange-

lo, da parte della Redazione
del giornale Incontro e da
parte di tutta la comunità.
Ci associamo al coro giubi-
lante e festoso che vi espri-
merà i sui auguri, con una
esplicita richiesta: conti-
nuate così, continuate con la
vostra testimonianza; per
noi tutti siete un esempio da
seguire, un punto di riferi-
mento al quale guardare,
nella gioia così come nei
momenti tristi.

In memoria di
Giovanni Paolo II

Lo sguardo sereno,
la mano tesa in atto

benedicente e alle
spalle un cielo infini-
to, azzurro, nel quale
la sua figura si libra,
quasi a rappresentarlo
dove certamente ora

egli sta, in Paradiso.
Così ci piace pen-

sare a Giovanni Paolo
II, il Papa che ha tra-
ghettato la Chiesa e
tutti noi suoi fedeli
nel Terzo millennio. E
così, fulgidamente, il
Maestro Michele Car-
pentieri l’ha voluto
raffigurare nella sua
maestosa opera in
maiolica, la quale
campeggia sulla fac-
ciata laterale della
chiesa San Pietro in
Aiello.

Un vera opera d’ar-
te, quale ormai il Mae-
stro ci ha abituati, ma
che stavolta, forse per
l’affetto che lega tutti
noi a Giovanni Paolo

II, sembra essere più
di un’opera frutto di
umano ingegno, tanta
la sua bellezza.

Il 18 maggio scor-
so, dopo una solenne
Celebrazione eucari-
stica, i nostri parroci,
don Nello e don An-
gelo, assieme al Vica-
rio fornaeo, don Bia-
gio Napoletano, il
quale ha presieduto la
Santa Messa, hanno
benedetto l’opera.
Don Biagio ha espres-
so parole di ringrazia-
mento per il Maestro
Carpentieri ed ha sol-
lecitato tutti noi a se-
guire, con tutte le no-
stre forze, l’esempio di
Giovanni Paolo II.



Sono trascorsi otto mesi dall’inizio della raccolta
delle rate per la restituzione del prestito richiesto
per fronteggiare l’indebitamento della Parroc-

chia. Il CAE ritiene opportuno portare a conoscenza
dei fedeli quanto raccolto fino ad oggi. Le sottoscri-
zioni  hanno portato nelle casse della Parrocchia €
9.225,00 .Attualmente sono stati utilizzati € 2.680,00
a copertura di debiti residui nei confronti delle ditta
“Senatore Raffele” e della società “Giovanni Cavalie-
re Srl”. Ricordiamo che  il prestito contratto, com-
prensivo degli interessi, è di € 16.000,00 . Facendo un
rapido calcolo mancano ancora  € 9.500,00. Ci preme

ringraziare quanti fino ad oggi hanno so-
stenuto ed hanno aderito alla ns. iniziativa,
purtroppo ci rincresce dire che non è an-

cora abbastanza. Bisogna fare ancora
un’ulteriore sforzo affinché si possa

riuscire a portare a termine il ns.
obbiettivo. RIMBORSARE IL PRE-
STITO NEI TEMPI STABILITI.

Chiediamo a quanti ancora non
si sono attivati di aiutarci. Il poco di

tutti può essere sufficiente.
IL CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI
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Gruppo Padre Pio, in crescita le adesioni
Aconclusione della nove-

na in onore di P Pio, che
il gruppo ha celebrato nella
chiesa di San Domenico,
con la statua del nostro pro-
tettore esposta, vi è stata la
presentazione e la benedi-
zione dei nuovi scapolari,
con la vestizione per tutte le
iscritte al gruppo e special-
mente per l’ingresso di una
nuova sorella. Durante le
omelie degli ultimi tre gior-
ni della novena il nostro

parroco don Angelo, ha trat-
teggiato la vita e la spiritua-
lità di P. Pio mettendo in ri-
salto anche le sue opere ter-
rene, in primis la costru-
zione dell’ospedale “Casa
Sollievo della sofferenza”
che ha sede in San Giovan-
ni Rotondo e poi la nascita
dei gruppi di preghiera che
hanno sede in tutto il mon-
do e che sono vivai di fede,
focolai d’amore, nei quali
Cristo stesso è presente ogni

volta che si riuniscono per la
preghiera.

La funzione, sebbene
piuttosto breve, è stata mol-
to intensa e ha suscitato un
forte spirito di appartenen-
za e di spiritualità in tutti i
presenti. Dopo i saluti e gli
auguri di don Nello, nostro
direttore spirituale, c’è stata
la foto di rito e un piacevo-
lissimo intrattenimento a
base di dolcetti e spumante.

GRUPPO PADRE PIO

Raccolta pro-chiese, serve
ancora un piccolo sforzo Tante sono le storie delle fa-

miglie italiane emigrate al-
l’estero alla ricerca di un lavoro…
questa è una delle tante, la sto-
ria di una famiglia con le proprie
radici qui ad Aiello che per man-
canza di lavoro ha dovuto la-

sciare la propria terra per anda-
re a Parigi in cerca di un futuro
migliore. L’amore per la terra
d’origine dei propri cari ha por-
tato Raphael Pecoraro, classe
1922, ad intraprendere un lungo
viaggio per poter salutare quei
luoghi che tante gioie hanno

dato alla
sua fami-
glia! Ed è
così che
sabato 9
g i u g n o
2007 Ra-
phael con
sua moglie

Ginette, con sua figlia Marie
Christine e suo genero Jean Pier-
re sono venuti a far visita alla
Chiesa di San Pietro con a se-
guito un bel pezzo della famiglia
Pecoraro, da Roma: Walter Pe-
coraro con sua moglie Caterina,

il figlio
Maurizio, la
nuora Ro-
berta, i ni-
poti Fran-
cesco Maria
e Maria Ca-
terina; da
Salerno in-
vece: Peco-
raro Giaco-
mo con la
m o g l i e

Elda, la sorella Eleonora, il figlio
Domenico, e i nipoti Mario e Ca-
terina, tutti accompagnati dal-
le cugine Antonietta e Carmela
Lignante e dal cugino Pietro
Casale. 

Hanno potuto ammirare il
bellissimo panorama che si può
godere dal “balcone” che si af-
faccia sulla Valle dell’Irno e han-
no più volte notato la cura con
la quale viene mantenuta la
“nobile Chiesa di Santu Pietru” e
i recenti restauri che hanno ri-
portato alla luce parte delle sue
bellezze perse col tempo.

ANNAROSA CASALE

Un ritorno emozionante
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Dal 1° marzo scorso si
è realizzato il “sogno
nel cassetto” di don

Biagio: l’oratorio parroc-
chiale. In verità, già negli
anni passati erano nate del-
le attività aggregative che,
sfruttando il salone della
canonica, avevano consen-
tito ai ragazzi dai 10 ai 16
anni di svolgere attività lu-
diche e ricreative. Come
non ricordare l’acquisto del
tavolo da ping-pong, grazie
al quale tantissimi ragazzi si
sono accostati ed hanno
trovato, in chi scrive, l’ami-
co e l’istruttore per fare
bene in questa disciplina: ne
sono testimonianza vari ti-
toli regionali e coppe con-
quistati negli ultimi anni. 

E che dire dei tornei di
scacchi organizzati da Ma-
rio e Raffaele Ciciriello, che

hanno messo a disposizione
dei nostri ragazzi il loro
tempo e la loro bravura,
portandoli ad ottimi livelli di
gioco. 

Altri ragazzi, ora giova-
ni, guidati, prima da Ales-
sandro Porcelli e Raimondo
Pierri, poi da Nicola Galdi e
Gennaro Galdi, hanno fat-

to parte della squadra di
calcio, distinguendosi sui
campi della Valle dell’Irno. 

Tutto, però, era lasciato
all’iniziativa dei singoli, sen-

za una “sede” dove incon-
trarsi e pianificare le attivi-
tà. Intanto, i locali dell’As-
sociazione ANSPI, ubicati
sotto l’ex congrega, veniva-

no utilizzati soltanto dalle
persone più mature, che vi
si ritrovavano per giocare a
carte o a bigliardo. Poi, fi-
nalmente, trovato un ac-
cordo, il Parroco ha deciso
di unificare la sede e le atti-
vità. 

Adesso, bambini, ragaz-
zi, giovani e anziani si ri-
trovano… sotto lo stesso
tetto, dividendosi gli spazi e
“tollerandosi” vicendevol-
mente con educazione e ri-
spetto. Anche le signore,
ora, frequentano l’oratorio,
spesso facendo compagnia
alla responsabile, Immaco-
lata Galdi, che si occupa di
tenere l’ordine nei locali e si
interessa della bouvette e
dei giochi. 

Ormai, tutti i ragazzini
della Parrocchia vedono
l’oratorio come luogo di in-
contro e di ritrovo. E noi ag-
giungiamo che rappresenta
un luogo di crescita, un
punto di riferimento, un
centro di innumerevoli at-
tività ma sempre nell’ottica
del rispetto del prossimo. 

L’unico appello, se è con-
sentito, è rivolto ai genitori
e anche ai nonni dei ragaz-
zi. Un invito a “regalare”
un po’ del proprio tempo, a
collaborare attivamente, a
non cedere all’egoismo, a
non nascondersi dietro la fa-
tidica frase “non ho tempo”,
a non parcheggiare soltan-
to i propri ragazzi in un
luogo sicuro “tanto ci sta chi
li guarda”. Ma che diventino
promotori di altre e nuove
iniziative per migliorare e
rendere sempre più bella
questa realtà. 

I ragazzi, piccoli e gran-
di, ci guardano e si aspetta-
no da noi qualcosa in più,
fosse anche soltanto la no-
stra presenza. Non deludia-
moli!

Finalmente l’oratorio a Coperchia
ANTONIO SCHIANO DI COLA

BENTORNATO PADRE PIER!
Aconclusione delle tante iniziative programmate dai Padri Saveriani di Salerno,

relative sia alla formazione spirituale dei nostri giovani, sia alla conoscenza del-
la cultura di popoli lontani, il 24 giugno scorso è stata celebrata nella Cappella

Saveriana una Messa a cui hanno partecipato centinaia di giovani provenienti da
ogni parte della Diocesi. 

E’ stata anche l’occasione per ringrazia-
re il Signore di averci consentito di riab-
bracciare Padre Pier Agostinis, tornato in
Italia dopo tre anni di intensa attività mis-
sionaria nelle terre africane del Congo.
Tantissimi sono stati i giovani e meno gio-
vani della Parrocchia di Coperchia che, te-
stimoniando il proprio affetto, si sono re-
cati a salutarlo. Un’emozione unica, una
gioia, una festa per il ritorno di un ami-
co che in questi anni si è donato total-
mente ai fratelli bisognosi di quelle ter-
re lontane. 
Una breve parentesi con i familiari, con
gli amici, con i confratelli e poi…di nuo-
vo in volo per svernare, come una ron-

dine, nelle terre più calde dove c’è tanto da lavorare.
TONINO
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COPERCHIA - COLOGNA

Una giornata alla mensa della Caritas
Il7 aprile scorso, Sabato

Santo, noi del gruppo
giovanissimi della par-

rocchia di Coperchia, ac-
compagnati dal seminari-
sta Gianluca Cipolletta e da
Michela Sica, ci siamo reca-
ti alla mensa Caritas dei Sa-
lesiani di Salerno, per offri-
re la nostra disponibilità alle
persone bisognose. 

Giunti alla mensa carichi
di generi alimentari offerti
dai nostri parrocchiani, ci
sono stati subito assegnati gli
incarichi per la prima parte
della giornata: scaricare e
ordinare varie cassette di
verdura arrivate da ogni par-
te.

In seguito, i ragazzi han-
no continuato il lavoro di
scarico delle casse, mentre
noi ragazze siamo state im-
pegnate in cucina per pre-
parare il pasto vero e pro-
prio. E’ stato così che ci sia-

mo trovati a compiere dei
lavori per noi insoliti, che
mai avremmo pensato di
fare: così impegnativi ma

anche gratificanti. 
Maggiore gratificazio-

ne l’abbiamo avuta più tar-

di. Dopo aver aiutato i vo-
lontari della mensa, i veri
“artefici” di questa grande
opera di bontà, sono arri-

vate le prime persone per
ricevere il loro (probabil-
mente unico) pasto quoti-

diano. 
Abbiamo iniziato a ser-

virli, facendo attenzione alle
loro necessità, come se fos-
sero gli ospiti di un nostro ri-
cevimento. Così, fieri del
nostro lavoro, siamo entra-
ti in contatto con questo
mondo così diverso dal no-
stro eppure così vicino alle
nostre case. Abbiamo com-
preso l’esistenza di vite che
credevamo tanto lontane da
noi ma che invece scorrono
parallele. Vite, le nostre e le
loro, che mai pensavamo
potessero incontrarsi, in-
crociarsi e rapportarsi, così
come invece è successo.

Abbiamo trascorso una
giornata che ci ha arricchi-
ti tantissimo, regalando a
noi tanta soddisfazione e a
quelle persone, bisognose
di aiuto, un sorriso in più.

GIORGIA OPROMOLLA E
CATERINA FULGIONE

Il25 aprile scorso, noi adolescenti di Co-
perchia abbiamo trascorso un’intera
giornata di svago all’aria aperta, re-

candoci a piedi sul Monte San Liberatore,
con partenza da Canalone. Durante il per-
corso, per sentire meno la fatica della sali-
ta, abbiamo intonato canzoni e cori da sta-
dio.

Giunti alla meta verso le 12, ci siamo riu-
niti davanti ad una cappellina, nei pressi
dell’antico monastero, per un breve mo-
mento di preghiera. Quindi, dopo aver
scattato la foto di gruppo sotto la grande
croce (quella che si vede dal Lungomare di
Salerno), siamo scesi più a valle per con-
sumare la colazione a sacco e abbiamo tra-
scorso il pomeriggio cantando e giocando
a pallone.

La cosa
più bella
della gior-
nata, al di là
dell’escur-
sione in
montagna,
organizzata
come ogni
anno da To-
nino Schia-
no, è stata
la presenza
del nostro Parroco don Biagio, che abbia-
mo conosciuto sotto un’altra veste. Per la
prima volta lo abbiamo avuto vicino come
un amico pieno di risorse e sempre in
vena di scherzare. Insieme, abbiamo pure

festeggiato l’onomastico di due nostri ami-
ci: Marco Romeo e Marco Petrone. E’ stata
proprio una bella e ricordevole giornata che
ha unito ancora di più il nostro gruppo.

RAFFAELE ALIBERTI

Escursione a
San Liberatore
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ASSOCIAZIONE DONUM VITAE

Donazione, atto di civiltà
La donazione del sangue rappre-

senta un atto che testimonia ed
esprime i più alti valori di civiltà

e di comune solidarietà. Le istituzioni,
l’associazionismo, la scuola e l’intera so-
cietà sono chiamate ad un comune im-
pegno affinché nella coscienza civile
possa crescere il senso del valore di que-
sti atti di generosa e attiva partecipa-
zione.

La costante attività
delle associazioni di
volontariato costitui-
sce un decisivo punto
di riferimento per lo
sviluppo e la diffusione
di una pratica straor-
dinariamente preziosa
per i suoi aspetti stret-
tamente medici e per il
suo significato sociale.
Nuove idee devono na-
scere e nuovi pro-
grammi vanno attuati
all’interno delle stesse
associazioni, e chi me-
glio dei giovani può
dare una svolta decisi-
va, cambiare il modo di pensare e agi-
re in modo nuovo come pensano e cre-

dono i ragazzi di oggi? Un nuovo
modo di stare insieme per costruire
qualcosa, chiacchierare, ridere, scher-
zare è certamente crescere nel modo più
sano possibile creando qualcosa nel
buon nome delle associazioni, ecco una
motivazione per entrare a far parte del-
la grande famiglia del volontariato,
rendersi utili, crescere, maturarsi, ap-

prezzando di più le pic-
cole cose di ogni gior-
no. 

A tal proposito, la
nostra Associazione in-
vita tutti alla prossima
raccolta del sangue
che si terrà domenica
8 luglio 2007 presso la
chiesa San Domeni-
co dalle ore 9.00 alle
12.30.

In conclusione, nel
ringraziare tutti i do-
natori per la loro assi-
dua partecipazione alle
nostre raccolte del san-
gue, desideriamo por-
gere i nostri migliori

auguri di buone vacanze.
ASSOCIAZIONE DONUM VITAE

DONUM

VITÆ
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vina Misericordia, perché nel mistero pa-
squale di Cristo si è rilevato più chiaramente
l’amore di Dio per l’uomo.  Il quadro non solo
rappresenta la misericordia di Dio, ma indu-
ce a rammentare il dovere della fiducia cri-
stiana nei confronti di Dio e la carità attiva ver-
so il prossimo.  Nella parte inferiore  del qua-
dro – per volontà di Cristo – si trovano scrit-
te le parole “Gesù confido in  Te”.  Questa im-
magine – ha detto inoltre Gesù – “deve ri-
cordare le esigenze della Mia Misericordia, poi-
ché anche la fede più forte non serve a nul-
la senza le opere” (Diario, p. 457).  Gesù ha fat-
to grandi promesse per coloro che venerano
l’immagine di Gesù Misericordioso: la salvezza
eterna, progressi nel cammino verso la per-
fezione cristiana, la grazia di una morte feli-
ce, e le altre grazie, se gli uomini le chiederanno
con fiducia.  “Attraverso questa immagine con-
cederò molte grazie alle anime, perciò ogni
anima deve poter accedere ad essa”. (Diario,p.
379). 

Tratto dal DIARIO La Misericordia di Dio
nella mia anima di S. Maria Faustina Kowal-
ska –  ed. Libreria Editrice Vaticana.

MENA PIZZUTI

AP. RESPONSABILE DIVINA MISERICORDIA

PARROCCHIA S. PIETRO AP. AIELLO- AQUAMELA

Gocce di misericordia
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FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI SAN PIETRO APOSTOLO - GRUPPO GIOVANISSIMI

Per il terzo anno
consecutivo, in
occasione della

solennità liturgica di
San Pietro, nostro Pa-
trono, l’associazione
ALVAA, contestual-
mente al programma
religioso, ha stilato
anche un programma
di festeggiamenti civili
che allieteranno le se-
rate del 29 – 30 Giu-
gno e del 2 Luglio.

Nel suggestivo sce-
nario del Belvedere

antistante la Chiesa e
nella piazzetta Gio-
vanni Paolo II, che da
un mese circa è stata
impreziosita da un’im-
magine in pregiata
maiolica del Santo Pa-
dre realizzata dal
Maestro Carpentieri,
avranno luogo spet-
tacoli musicali, tea-
trali e balli e nel con-
tempo si svolgerà la
tradizionale Sagra
della Zucchine e Din-
torni, durante la qua-

le si potranno degu-
stare varie specialità.

Quest’anno inol-
tre la festa raddoppia
perché Giovedì 28
Giugno alle 19:00,
con una Messa so-
lenne avremo il pia-
cere e l’onore di fe-
steggiare il 40° Anni-
versario di Ordi-
nanza Sacerdotale di
Don Angelo al quale
noi tutti guardiamo e
ci affidiamo come
nostro Padre spiri-

tuale, e al quale
formuliamo i no-
stri più cari e sen-
titi auguri!

Durante i
giorni di festa si
svolgerà una Mo-
stra Mercato or-
ganizzata dal-
l’Apostolato della
Preghiera, i cui
proventi andran-
no in beneficenza
alla Parrocchia.

PER L’ALVAA
VINCENZO RUGGIERO

San Pietro: una festa imperdibile!

Una cena scoppiettante!!!
IlGruppo Giovanissimi della nostra parroc-

chia, guidati da Anna Maria, Denise e Gian-
ni, hanno festeggiato degnamente la con-

clusione dell’anno catechistico con una lauta
cena alla quale sono stati invitati i nostri parroci
don Nello e don Angelo. La serata è trascorsa in

allegria e spensieratezza, con dei momenti di ri-
flessione sull’andamento dell’anno e sui progetti
per il futuro. Per una volta, hanno cucinato i ra-
gazzi con risultati strabilianti! Special guest
della serata, don Biagio Napoletano. Di segui-
to il reportage fotografico.



IlSinodo Diocesano in-
detto da S.E. Mons.
Gerardo Pierro, no-

stro arcivescovo, si è con-
cluso nella solennità di Pen-
tecoste, il 27 maggio 2007.

Le tematiche trattate, i
problemi affrontati e le de-
cisoni che sono state prese
durante questi anni di in-
tenso lavoro hanno
il fine di dare nuovo
vigore alla Chiesa
che è in Salerno
Campagna e Acerno
e al contempo trac-
ciano le linee guida
per il futuro dell’in-
tera diocesi, per fare
della chiesa salerni-
tana, come l’arcive-
scovo stesso di è
espresso, “la casa e la
scuola della comu-
nione”, parafrasan-
do le parole di Gio-
vanni Paolo II, di
venerata memoria.

Dopo una prepa-
razione durata circa
tre anni - dall’8 giu-
gno 2003-, l’arcive-
scovo ha aperto ufficial-
mente il Sinodo Diocesa-
no, primo del Terzo Mil-
lennio e primo nell’attuale
configurazione della dioce-
si.

Tutto il lavoro svolto è
stato raccolto in un volume
corposo che è stato pro-
mulgato ufficialmente il 27
maggio us, durante la cele-
brazione eucaristica di con-
clusione del Sinodo.

L’entrata in vigore del
“Libro del Sinodo” è prevista
per 21 settembre 2007, so-
lennità di San Matteo, pa-
trono e protettore di Salerno.

Per quella data tutte le
parrocchie e tutti i fedeli
dovranno conoscere e os-
servare il Libro del Sinodo,
per poter meglio insieme

partecipare e collaborare al
rinnovamento del volto del-
la Chiesa della nostra Dio-
cesi.

Il testo, in edizione car-
tacea, verrà distribuito per
tutte le parrocchie della dio-
cesi e, segno del tempo che
avanza e si rinnova, sul sito
internet www.diocesisaler-
no.it, nell’apposita sezione
dedicata, è già disponibile la
versione elettronica.
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ASOCIAZIONE ALVAA - IL LIBRO DEL SINODO
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“Fare della Chiesa salernitana la

casa e la scuola della comunione”

IL LIBRO DEL SINODO

DI GIULIANO ROMANO

Tanto è stato detto,
si farà altrettanto?

Mercoledì 20 Giugno
2007, si è svolto
presso il Centro So-

ciale “P. De Salvo” di Aiel-
lo un dibattito tra gli am-
ministratori locali e i citta-
dini del posto. L’incontro
voleva essere, ed è stato,
un botta e risposta tra le due
parti.

Alla presenza del Sin-
daco di Baronissi Francesco
Cosimato e del Consigliere
Provinciale Giovanni Mo-
scatiello, si è discusso sulle
grandi e piccole infrastrut-
ture che riguardano il no-
stro territorio; dalla Tav, al
Bocciodromo, all’arci nota
strada di collegamento tra
Aiello Inferiore e Aiello Su-
periore ma si sono affrontati
anche altri delicati temi

quali quelli della sicurezza
e della sanità.

Molto è stato detto dagli
amministratori, ma tanto
è stato anche chiesto dai
cittadini, che per l’ennesima
volta hanno sollecitato,
esortato con particolare vee-
menza e vigore un’azione
politica determinata e con-
creta come sono state le
loro richieste: serie e preci-
se, e non fare delle basse ed
inopportune polemicucce.

L’occasione dell’incon-
tro è stata dettata soltanto
dal nostro, ormai noto, spi-
rito di batterci per il bene
delle nostre frazioni. Il resto
non ci appartiene!!!

MASSIMO PAOLILLO
RESPONSABILE ASSOCIAZIONE

ALVAA

L’Apostolato della Preghiera
in collaborazione con i Gruppi di Preghiera

e gli altri gruppi parrocchiali
PROPONE 

La Fiera deiLa Fiera dei
manufatti artigianalimanufatti artigianali
29 e 30 giugno – 1 e 2 luglio 2007

presso le chiese parrocchiali

Il ricavato della vendita sarà devoluto
per i lavori di ristrutturazione

della Chiesa San Pietro
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MONUMENTI STORICI A PELLEZZANO

Quando nel febbraio
del 1483 San France-
sco di Paola passò

per Salerno, diretto a Tours
(Francia) al capezzale di re
Luigi XI, una gran folla si ac-
calcò in stra-
da per salu-
tarlo. Il Santo
si fermò a ri-
posare, per la
notte, in casa
della nobile
Famiglia Ca-
pograsso, in
via dei Mer-
canti, e il
giorno se-
guente, ac-
compagnato
da tantissime
persone, la-
sciò la città. 

Giunto a
Porta Cate-
na, si fermò a
pregare nell’antica Chiesa
di S.Bernardino (nei pressi
dell’attuale Chiesa dell’An-
nunziata) e, sembra, pre-
disse che quella chiesa sa-
rebbe diventata, in seguito,
sede di un convento del suo
Ordine dei Minimi. Cosa
che avvenne nel 1516. Quin-
di, proseguì per Cava, ove la-
sciò tracce del suo passaggio
nel Santuario della Madon-
na dell’Olmo. 

San Francesco si rese
protagonista, in vita, di tan-
tissimi miracoli, suscitan-
do nella gente comune sen-

timenti di forte devozione
che, dopo la sua morte, con-
tribuirono ad elevarlo, a fu-
ror di popolo, alla gloria
degli altari (1519). La sua
fama di santità crebbe col
passare dei secoli: ovunque
sorsero chiese e cappelle a lui

dedicate. 
Anche a

Pellezzano,
nel 1762, il
barone Sigi-
smondo de
Bartolomeis,
n u t r e n d o
una grande
venerazione
per il Santo,
fece erigere
in suo onore
una piccola
cappella nel-
la località
detta “a Re-
vusta” o “Ra-
gosta”. Della
sua esistenza

vi è traccia nelle Sante Visi-
te effettuate, tra il Settecen-
to e l’Ottocento, dai Vesco-
vi di Salerno.

La Cappella, tuttora visi-
bile nelle sue forme originali,
occupa la parte estrema del-
l’antico palazzo baronale. La
sobria facciata evidenzia un
portale in pietra e un por-
tone a due battenti, sopra cui
spicca un tondo affrescato,
con il volto di S.Francesco di
Paola illuminato dai raggi
dell’Eucarestia. 

L’interno, di gusto ba-
rocco, è caratterizzato dal-

l’elegante altare in marmi
policromi, con il tabernacolo
semplice e lineare, il ricco
paliotto con la croce raggia-
ta e i capialtare a teste d’an-
gelo. Alle spalle dell’altare,
una nicchia ospita la statua
lignea di S. Francesco di
Paola, rappresentato con
saio, cappuccio e bastone. 

Il pavimento è a riggiole
vietresi, con motivi orna-
mentali. Nella parte sini-
stra, in alto, è visibile una

grata bombata, dietro la qua-
le la Famiglia de Bartolomeis
seguiva le funzioni religiose

dal salone del palazzo nobi-
liare. Nella controfacciata,
sopra l’ingresso, è presente lo
stemma in stucco dei de
Bartolomeis, costituito da
un lambello a tre pendenti,
tre stelle dorate ad otto pun-
te e due pesci convergenti. 

Alle pareti due lapidi del
1781 ricordano, una, l’in-
dulgenza plenaria per i de-
funti, concessa da Papa Pio
VI, per la celebrazione di
Messe in loro suffragio; l’al-

tra, l’indulgen-
za plenaria per
i fedeli confes-
sati e comuni-
cati, in visita al
“pubblico ora-
torio” l’ultima
domenica di
giugno. Altra
lapide, del
1762, attesta
l’erezione della
Cappella. Un’al-
tra ancora, del
1975, ricorda la
solenne bene-
dizione di
Mons. Pollio
dopo i restauri
eseguiti dall’ul-
timo proprie-
tario, l’impren-
ditore edile
Carmine Sena-
tore (zio di
Mons. Gerardo
Pierro) che la
“…sottrasse al-

l’incuria degli uomini e del
tempo”, dopo un lungo pe-
riodo di abbandono.

La Cappella di San Francesco di Paola
ANTONIO SCHIANO DI COLA

Una bellissima e antica cappella per ricordare il passaggio del Santo a Salerno
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FESTEGGIAMENTI E NOTIZIE BREVI - AIELLO E ACQUAMELA
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AUGURI VALENTINA!
“Riccioli biondi neo laureati” in
Lettere e Filosofia
ad indirizzo
Artistico
presso il
D.A.M.S. di
Roma.
Complimenti
da tutta la
redazione a
Valentina Greco, orgoglio di
mamma e papà. Finalmente tutti
loro vedono coronati gli sforzi di
tanti anni di duro sacrificio.
Ad majora, Valentina!

nnnnoooottttiiiizzzziiiieeee     ffffllllaaaasssshhhh
IL MERITATO RIPOSO
Alla gioia del termine dell’anno
scolastico nel plesso di Aiello, si
aggiunge qualche lacrima. Due
maestre lasciano l’attività
scolastica dopo anni di lavoro.
La maestra Maria Fasulo,
insegnante della scuola
dell’infanzia, ha salutato i suoi
bambini con una festa tenuta
presso la scuola il 6 giugno u.s.
in un’atmosfera commovente e
ricca di emozioni. Stessa sorte
per la maestra Rosaria Cardillo,
la quale ha salutato tutti i suoi
alunni mettendo in scena una
recita presso il centro sociale
Pietro De Salvo in Aiello. Auguri
ad entrambe e un meritato
riposo!

CHIUSURA DELL’ANNO
CATECHISTICO
Una giornata memorabile, ricca
di scherzi, avventure e tanta
allegria e fratellanza, hanno
vissuto i ragazzi della nostra
parrocchia per festeggiare la
chiusura dell’anno catechistico
2006/2007. A tutte le catechiste
impegnate nel difficile compito
della crescita spirituale “dei più
piccoli” va il ringraziamento dell’
intera comunità.

VENERDÌ 29 GIUGNO
ORE 20.30
APERTURA STAND 
“SAGRA DELLA ZUCCHINA”
ORE 21.00
LA COMPAGNIA TEATRALE CANOVA
PRESENTA: “NOI, VOI E... UN PO’ DI
TEATRO” SPETTACOLO DI VARIETÀ,
CANZONI E MACCHIETTE DI CAFÈ
CHANTANT 

SABATO 30 GIUGNO
ORE 21.00
SPETTACOLO MUSICALE CON LA
PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA DEL
CANTANTE PINO SENTIERI

LUNEDÌ 2 LUGLIO
ORE 21.00 SPETTACOLO MUSICALE CON
L’ORCHESTRA “STASERA TI DICO” E LA
PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA DEL
COMICO ANTONIO FIORILLO

26-27 GIUGNO
ORE 19.00
Solenne preparazione, confessioni e S.
Messa

GIOVEDÌ 28 GIUGNO
ORE 19.00
Concelebrazione solenne in occasione del
40mo anniversario di sacerdozio di don
Angelo. Presiede don Biagio Napoletano,
vicario foraneo

VENERDÌ 29 GIUGNO 
FESTA LITURGICA SAN PIETRO APOSTOLO

ORE 7.30, 9.00 e 20.00
Celebrazione Eucaristica

DOMENICA 1 LUGLIO
ORE 8.00, 9.30 e 11.00
Celebrazione Eucaristica 
ORE 18.30
SOLENNE PROCESSIONE per le strade della
Parrocchia

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO
ORE 19.00 (Chiesa San Domenico)
Celebrazione Eucaristica e alzata del
“Panno” di SAN DOMENICO

AUGURI EMINENZA!
In tema di anniversari, vogliamo ricordare anche i 50 anni
di Ordinazione Sacerdotale di S.Em. Renato Raffaele
Martino, cardinale di origini salernitane e figura sempre
vicina alla nostra diocesi.

Aiello di Baronissi, 26 giugno – 2 luglio 2007

PROGRAMMAPROGRAMMA RELIGIOSORELIGIOSO

PROGRAMMAPROGRAMMA CIVILECIVILE

SSaaggrraa  ddeellllaa  ZZuucccchhiinnaa  ee  ddiinnttoorrnnii
Aiello di Baronissi 

29-30 giugno – 2 luglio 2007

Specialità gastronomiche salate e dolci
a base di zucchina e... non solo!!!


